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Un romanzo di Max Frisch 
<•'«, 

*:• •vi. 
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Un autoritratto senza reticenze - « Vivere è noioso, 
ormai faccio delie esperienze solo quando scrivo» 

€ Anche se non è più tempo 
;. di storie in prima persona, 
• ' scriveva Frisch anni fa in un 
';. romanzo, - la vita umana ; si 

realizza o fallisce tuttavia nel 
proprio io, non altrove». Ap
plicando questo assioma a se 
stesso, lo scrittore svizzero si 
è riflesso nello specchio del 
tempo per annotare, quasi os-
sessionato dall'idea un po' se-

. nlle del bilancio, senso e pe
so del rituale dell'esistenza, la 
sua umana corposità, E' il 
panorama di questo Montauk 

•: (Max Frisch, Montauk, Einau
di, Torino 1977, pp. 140, Lire 
3000), romanzo-diario, che dal-

. l'esotismo del titolo indiano, 
che e designa la punta setten-

. trionale di Long Island, di
stante " centodieci " miglia da 
Manhattan », sembra evocare 
una condizione di volontario 

_• straniamento. . . ..i-i... •., ; 
Il canovaccio è fragile e 

posticcio, quasi uno spunto 
per sceneggiatura: uno scrit-

'• tore europeo invitato negli 
Stati Uniti per un giro di 
conferenze dal suo editore 
trascorre' l'ultimo week-end 
con una giornalista america
na, Lynn, conosciuta ad un 
cocktail. Nel breve spàzio di 
questo spontaneo rapporto in
vaso dalle domande di lei o 
da lunghi .quieti silenzi, còsi 

.come.dai gesti trasparenti e 
banali d'una quotidianità che 
sì dispone oltre qualsiasi bi
sogno di fdustiflcazione mora
le e di impegno, Frisch river
sa osservazioni, aforismi, sto
rie. ricordi che compongono 
un suo ritratto senza reticen
ze o paure, a volte impieto
so, talora compiaciuto e ap
passionato. Lo schema " dei 
suoi precedenti taccuini, dove 
l'autoanalisi era proiettata in 
una realtà socialmente ed in
tellettualmente più complessa. 
si riduce ora ad una poetica 
del soggetto che le parole di 
Montaigne, premesse al libro, 
sottolineano: « Poiché sono io 
l'oggetto della mia rappresen
tazione. Qui ai troveranno i 
miei ' errori, cosi come sono, 
• il mio contegno al naturale 
(...). Cosi sono io stesso, let
tore. l'unico contenuto del mio 
libro.,.». i:'.:,' \ -.-.-.,•(, » 

Forse non c'era bisogno di 
scomodare il moralista fran
cese per i propri programmi 
privati e per quella mistura 
di moderato narcisismo. (la 
presunzione di elevarsi a mo
dello e fatto letterario) e di 
autocolpevolizzazione che af
fiorano a più riprese. Certo 
è che questo praticante di mo
rale senza il vizio della prè
dica. come l'ha definito un 
critico tedesco, ha sempre 

'smaniato per l'autoriflessio-
ne: tralasciando i taccuini, si 
può riandare con facilità al 
romanzo SHUer (nome del 
protagonista, scultore zurighe
se) eoe svolge a fondo il te
ma della riscoperta di sé at
travèrso un confronto coatto 
dell'intellettuale svizzero con 
fl proprio passato. . 

D legame tra quel passato 
letterario e oggi sottolinea o-
stinatamente alcune inquietu-
dmi mai rimosse: il tema del
la propria identità, per es< 
pio. come uomo di lettere el-
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vetico. la costante instabilità 
sentimentale (composta nelle 
pagine vibranti sulla poetessa 
L Bachmann e sul più duratu-

: ro e meno tempestoso menage 
con Marianne), uno stoico at-

• teggiamento non privo di hu
mour di' fronte:alla morte 
(belle pagine in merito d so
no anche nei diari e in Uomo 
Faber. l'altro romanzo del 
'») e infine gli interrogativi 
sol méstkfe di scrittore. Se 
un tempo era la verità di con: 
tro alla poesia a sollevare in 
M nostalgie e bisogni (e Si 

- dtoe dò che non è la vita. Lo 
si dice per la vita stessa», 
lffiiiiiiìn nel primo diario), 
òggi il tono aforistico esalta 
la scrittura, come se la vita 
avesse già attinto alla disil
lusane ultima (cVlvere è note-

. sa, ormai faccio deDe espe-
riemnv soltanto quando scri
vo»). 

E se è vero che esprimersi 
significa sempre alontana-
mento, d i s t a n z a — come 
Frisch annotava altrove — 
ejaetto diario, ambientato in 
una America triste e uà po' 
desolata come le sue spiagge 
Invernali, molto vicina a quel
la descritta da Sybflle. ra
mante «' SbUer, riassume fl 

: oonderio del luogo letterario 
che formalizzi la vita, che ri
scatti sensazìaoi ed esperien
za in un punto fuori df està. 
'Attirato dal senso di que
sta vocazione, senz'alt™ iBu-
sàtnedto la fabulazione di se 

ironìa ai presunti 
piti dello 

cietà. qualunque essa sia, non 
è il mio principale, io non so
ng il suo sacerdote e neanche 
il suo maestro di scuola»; e 
con tanti maestri in giro non 
ci si può che rallegrare. Ma 
è anche vero che « nessuno 
scrittore scrive per le stelle 
e tanto meno per il pubblico, 
ma per se stesso in rappor
to a - uomini - che forse non 
sono ancora nati », come leg
giamo in una pagina saggisti
ca che R. Kunze, poeta dissi
dente dell'Est, costretto alla 
utopia per mestiere, si è esem
plarmente annotato : in una 
raccolta di liriche. 

Al di là del postulato indi
vidualista, della tendenza ad 
interiorizzare, - anche ^ queste 
pagine pongono problemi più 
generali e comuni e stimola
no con forte immediatezza, in 
virtù anche della privacy co
piosamente ammannite, innu
merevoli lettori (se i dati so
no veri) pronti a gratificarsi 
in spontanee quanto false im
medesimazioni. Solo la mae
stria stilistica di Frisch può 
farci " dimenticare tuttavia 
quel senso di insoddisfazione, 
di sospetta gratuità che emer
ge alla fine. Non è la strut
tura forzata e spuria a infa
stidire. ma quell'ossessiva fe
de nelle proprie disillusioni. 
negli ' scacchi. ' la prepotenza 
di quell'io che celebra, nel 
bene e nel male, i suoi trionfi. 

La fuga nel diario sa in
fine di purificazione, di laica 
catarsi: ' umanamente fami
liare e vicino rimane però il 
gesto che a tutto è sotteso e 
che Stiller aveva già abboz
zato come «fuga senza spe
ranza per giungere da qual
che ' parte unicamente . per 
paura della ripetizione ». Po
trebbe essere una morale su 
cui riflettere in un mondo di 
inautenticità e di coatta, ri
petitiva efficienza. 
?: ; -Luigi Forte 

Sociologi e psicolofi affrontano in URSS il problema delfokoolumo 

« » 
t . 

Si moltiplicano le indagini su uri fenomeno che continua ad avere proporzioni preoc- \ 
cupanti con riflessi sui t rappòrti sociali, familiari, nell'apparato \ produttivo •, L'analisi 
che fu compiuta dal famoso economista Stanislav Su umilili e le indagini ' svolte dalla 
Accademia delle Scienze della Siberia - Le polemichel sugli introiti ; ricavati. dallo! Stato 

MOSCA — Una seria e detta
gliata analisi — allarmante, 
per certi versi — della situa
zione dell'alcolismo' nell'UR 
SS è stata compitila da scien
ziati, studiosi, sociologi, me
dici dell'Accademia delle 
Scienze, in Siberia. In parti
colare ad occuparsi del pro
blema che l'economista Stani
slav Strumilin — scomparso 
Vanna scòrso — affrontò in un 

•saggio con una approfondita 
analisi dei danni causati alla 
società dell'alcolismo. Lo stu
dio dell'accademico sovietico 
fu in seguito ampiamente di
scusso, nel corso di una ta
vola rotonda a Novosibirsk da 
sociologi, ' medici, psichiatri, 
oiomalisfi, scrittori e dirigen
ti politici. AV« j .;..•-•• -' 

L'HSO dell'alcol — sostiene 
Strumilin — può essere con
siderato non solo come una 
delle forme < storiche » di con
sumo • € irrazionale », ; ma an
che come una perdita di ener
gia umana. Nonostante tutto 
ciò • si continua a produrre 
vodka '• in . abbondanza. Non 
solo, ma sulla stampa si è ri
petuto più volte che senza la 
vendita della vodka si forme
rebbe un tbuco» nel bilancio 
nazionale. E' per questo mo
tivo che nessuno ha calcolato 
seriamente e responsabilmen
te i danni che, al di fuori del 
bilancio delle vendite, com
porta l'uso degli alcolici.. Il 
problema invece, è. facile de-
durlo dall'analisi di Strumilin, 
è il reale controllo.dello Sta
to sulla vendita degli alcolici, 
controllo, non dimentichiamo
lo, che anche in Paesi che 
pur furono più impegnati nel
la •• lotta contro l'alcolismo 
(pensiamo, ad esempio al Ca
nada) ha finito' per divenire 
pura e semplice sostituzione 
dello Stato ai privati nella 
vendita delle bevande. , 

In base alla esperienza mcn-

e politica nella Germania di Bonn . I : . 1 

Lo stadio di un giovane professore di scienze giurìdiche dell'università di Brema - I limiti all'esercizio delle 
costitazionali e la legislazione penate - La tradizione autoritaria dello Stato tedesco e la formazione della RFT 

- ' H discorso sulla repressione f 
nella RFT sta assumendo in I 
questi ultimi tempi contorni più 
netti.. Gli appelli e le denunce 
che sono venuti dall'interno 
sulle limitazioni di dirittT fon
damentali, sulle interdizioni 
professionali e sul trattamen
to penale e processuale di ta
luni detenuti, sia pure accu
sati di gravi atti di terrori
smo; hanno attirato l'attenzio
ne dell'opinione pubblica in
ternazionale. E' di grande in
teresse. perdo, un saggio di 
recente pubblicazione nella 
collana e I nuovi testi » di Fel
trinelli sulla crisi delle liber
tà politiche nella RFT. scrit
to da un giovane professore 
di diritto dell'Università di 
Brema (CU. Schmmck-Gusta-
tms. La rinascita dèi Levia
tano). ^ '• •".--• 

D libro di SchmJnck. che 
apre uno spaccato per molti 
aspetti poco noto, della situa
zione giuridico - istituzionale 
della Germania di Bonn, of
fre numerosi elementi di ri
flessione su come uno Stato, 
pur fondato su principi di le
galità e sorretto da una demo-

parlamentare. possa 
a forme di autori

tarismo. per . mantenere in 
ftiiiiiiwie formule sperimentate 
di integrazione delle masse e 
deDe classi sodali. "• - -

O primo aspetto che viene 
analizzato riguarda la legisla
zione penale. Risale al 1976 
l'introduzione di una kgiBla-
sione penale dì emergenza 
per prevenire minacce atta si
curezza interna. Questa legi
slazione è stata preparata da 
una grossa campagna di stam
pa che prese l'avvio da al
cuni episodi di terrorismo. Che 
significato ha allora la crea
zione di nuove figure di reati 
di opinione, come « l'appi Uta-
zuoe dt atti di violenza» 
(par, SS* StGB)? Scarnine*, lo 
spiega con la necessità di ave
re à disposizione strumenti più 
affli per colpire la sinistra 
in saoeaentì di tensione 

a 
si tiene conto che la situa

no! era tale da ridue-
ecne 

(aflfdl 

pire in ^ 
se viene specificala che la 

KASSEL — La compagna Silvia Gingold con i suoi avvocati davanti alla Corte 
amministrativa dell'Assia. A conclusione dal procedimento di « Bèrtrfsverbot », 
la compagna Gingold è stata esclusa dall'insegnamento perchè iscritta al Partito 
comunista tedesco. ' '.:-';~Zi"';-' . " ; r " •••'•' . ^ > W '.. 

"Completa fl quadro la nor
mativa processuale che pre
vede la possibilità di esclude
re l'avvocato difensore di un 
imputato, qualora gravemente 
o suf fìdentemente sospetto di 
avere appoggiato il delitto del 
proprio difeso, o anche per 
solo sospetto di minaccia alla 
sicurezza dello Stato, e dò 
anche senza che venga inizia
to un processo a suo carico. 

Ala ciò che dà maggionnen-
te l'immagine di « democrazia 
protetta » alla RFT è il cosi 
detto Berufscefbot (letteral
mente: divieto di professione), 
un termine ormai conosciuto 
anche fuori dalla Germania 
federale. Cosa rappresenti il 
Bem/srerbot è presto detto: 
la passibilità per lo Stato di 
jneedire l'accesso ai pubbli
ci servizi, o la permanenza 
negli stessi, a chiunque sia 
giudicato non idoneo dal pun
to di vista detta e fedeltà alla 

». La creazione di 
Ufficio per fa «S-

ft$a dtOo CuifrfNiioac (Ver-

capillari in tatti i 

lo accurato su tatti 
la voi uno nel servizio 
^n^ * ^n*^jse™ eaaaas% - p . m » 

- Quanti sono finora i atta-
dini schedati? Non vi sono da
ti ufficiali, ma si calcola che 
il numero sia rilevante, cosi 
come quello di coloro che so
no stati espulsi da scuole, uni-
versiti, trasporti, o di quanti 
non sono stati ammessi ad un 
pubblico impiego a seguito di 
spedali < audizioni » per veri
ficare il loro «rado di fedeltà 
alla Costituzione. La casistica, 
ampiamente riportata nel li
bro. va da militanti nella sini
stra estrema, fino ad apparte
nenti a partiti legalmente am
messi. come la DKP (i comu
nisti), o addirittura'di gover
no. come la SPD. 

Ma, a parte fl numero del
le vittime di questo 
mento il Berufsverbot si 
ietta su tutti i cittadini tede
schi come .tentativo dissoda-
carnè fl modo di essere e di 
pensare rynardo aDo Stato e 
^n>#â n a T ^ J C t e i dP^^v^^anaW ^Pva^ncujzjs^ 

prefissati. 
' I glia isti discutono su. que

sta prassi hi tmidid di lega
lità e di iOegattà, il Tribù-

la Germania federale, ma • 
discorso ha risvolti DM ampi 

Cosa ha preparato la «rina
scita del Leviatano», di que
sto mostro biblico die rappre
senta il potere assoluto? Sch-
minck ricorda in proposito la 
fortuna che hanno sempre 
avuto ia Germania le teorie 
dìHobbes. il formarsi di una 
cultura giurìdica attestata pia 
sullo statalismi» che sulla di
fesa delle libertà fondamen
tali. l'ambicuità e l'indecisio
ne della rivoluzione borghese. 
la sconfitta del 184S e la suc
cessiva fondazione detta na
zione tedesca nel lfW-71. che 
tutto dò hanno favorito, v 

Sono indubbiamente fattori 
di cui si deve tener conto. 
Ma certamente fl fattore prin
cipale sta nel fatto che la ca
duta del nazismo wa 
ne, anche, come ad 
da noi in Rana, in 
di un movimento 
quale fu la .Resistenza al fa-

ai eoa I più profondi 

F qui che l'amasi 
O f t ^OOsTOCtHKttsvnr 

origmi àsBo Stato 

rappresentare l'intera Germa
nia. Ed è forse questo il li
mite del libro. Quando si de
nunciano le carenze del sinda
cato e dei partiti della sini
stra, i vuoti nella coscienza 
dvile e politica del Paese, la 
mancanza di un movimento 
democratico di massa, biso
gna anche chiamare in causa 
l'antico, viscerale anticomuni
smo die tutto ciò ha generato. 
I fantasmi del m Reich non 
appaiono per caso, cosi come 
non spuntano dal nulla i gio
vani che fanno la guardia alla 
casa di Kappler a Sokau. -

Viene facile allora anche la 
risposta ad un interrogativo 
che si scorge tra le righe del 
libro ed è prooosto esplicita
mente nella introduzione. Esi
ste un <modello Germania». 
ed è questo modello esporta
bile in Europa? L'interroga
tivo dà per scontato che in 
Europa operi una sorta di m-
ternazionale detta repressione 
al servizio del capitalismo. 
detta quale la RFT sarebbe la 
punta avanzata. Se si tiene 
conto invece dei mutamenti 
che hanno cambiato il volto 
di alcuni Paesi mediterranei 
(Spagna, Grecia, Portogallo). 
dett'accresduta forza della si
nistra in Francia e in Italia, 
si può intravedere un e mo
dello Europa» nel quale i le
gami detta democrazia con le 
masse si fanno più stretti e 
dove lo spazio per uno stata
lismo autoritario si riduce. 

La conduzione allora non 
sta nella ricerca di impossi
bili analogie tra la sanazione 
tedesco-occidentale e quella 
italiana (soprattutto sotto il 
profilo dell'ordine pubblico). 
per vedere ad ogni costo fl 
riproporsi anche in i**w» (ti 
una logica uuti.ssita de Sta
to autoritario, ma nel ricono
scere le ragioni storiche e po
litiche specifiche che ben» 
predetto le tendame autorità 
riè che si manifestano netta 
RFT. 

E* la chiave di 

diale si può affermare che il 
livello della diffusione dell'al
colismo dipende dall'uso - di 
bevande alcoliche forti. Sulla 
base di questa « definizione \ 
i vari Paesi del mondo posso-' 
no essere divisi in tre, cate
gorie; paesi con un forte con
sumo di birra come l'Inghil
terra (79 per cento ài tutti gli 
alcolici consumati) e la Re-., 
pubblica Federale Tedesca 
(56 per cento); paesi con un 
forte consumo di vino come 
l'Jfalia (91 per cento) e '• la 
Francia (81 per cento); pae
si . — URSS, USA, Polonia, 
Svezia — dove il consumo de
gli . alcolici forti rappresenta 
non meno del 50 per cento del 
generale consumo .> di alcol. 
Strumilin, sulla base di dati 
raccolti in tutta l'URSS fece 
rilevare che la quota delle 
€ bevande forti » rispetto al 
totale, in tutto il paese, < è 
troppo alto: nel '65-'68 costi-

- tuiva il 62,3 per cento. • " -, \ 
Questi dati — già allarman

ti — non sono completi. Biso- • 
gna infatti tener conto che 
nell'URSS è ancora diffusissi
ma fra la popolazione conta
dina la produzione « in pro
prio » di alcol (in russo: sa-
magon). Cosi sulla base di al
cune informazioni rese note 
nell'URSS risulta che solo nel 
1960, nella provincia di Dmi-
trovskij — regione di Mosca 
— sono sfati consumati, 12,7 
litri di vodka (regolarmente 
venduta nei negozi) e 10.4 litri 
di vodka <prodotta in casa*, 
pro-capite, .M,.? ..• • .• -a: 
•• Dopo aver presentato la si
tuazione l'accademico Strumi
lin avanzava alcune domande. 
In primo luogo si chiedeva: 
quali sono le conseguenze del
l'eccessivo consumo di alcol? 
Le risposte — affermava — 
vanno ricercate su due piani: 
sociale ed economico. Sul pia
no sociale, sì registra un au
mento della criminalità e la 
nascita di figli mentalmente 
arretrati e predisposti a ma
lattie. Sul piano economico si 
riscontrano,,fenomeni di.ridu
zióne della produttività del la
voro, di assenteismo e di flut
tuazione anomala della mano 
d'opera. ,, •.....- , ' .. --

U ttmH&uenZe sociali, so-
prattm^pWqùaniÓ riguarda ' 
la criminalità, sono molto più 
pesanti m Ucraina, Bielorussia, 
Russia e nelle repubbliche del 
Baltico, dove ver lo più si 
consumano vodka e bevande 

. forti. Al contrario la crimina
lità €da alcolismo» è molto 
ridotta m Georgia, Azerbai
gian, Armenia dóve là popola
zione consuma vino. ••>-. 

Le conseguenze economiche. 
rilevava ancora l'accademico 
sovietico, '• aumentano con U 
progresso tecnologico in quan
to l'automazione, le attrezza
ture elettroniche, non richie
dono più forza fisica, quatto 
una continua'attenzione, una 
concentrazione e rapidità nel
le reazioni. Queste ultime ca
ratteristiche sono le prime a 
subire l'influenza . negativa 
dell'alcol. • : • •-

Da calcoli fatti presso l'Ac
cademia delie . Scienze della 
Siberia, risulta che * renden
do completamente sobria la 
popolazione produttiva si po
trebbe ottenere un aumento 
della produttività del lavoro 
pari al 10 per cento. Inoltre 
raggiungendo una sobrietà 
parziale, con riduzione -cioè 
della • produzione di alcoliri 
forti e con altre misure sup
plementari, si potrebbe avere 
immediatamente un aumento 
detta produttività del 2-5 per 
cento*. •<;•-/".--: ; - • -

Tra le itiofinariofti dell'al
colismo, sempre StrumUm in
dicava al primo posto U biso
gno di scaricare la « tensione 
interna », il desiderio di libe
rarsi dal peso delle norme 
della vita sociale. Come se
conda ragione rentna indicala 
rhnpossibuffd e anche rtnea-
packà di utilizzare, m modo 
razionale, U tempo libero che 
in seguito atte varie riforme 
tocca oggi i cento giorni al
l'anno. . . _ . - . 
- Ce, a tal proposito, una in
teressante inchiesta fatta dal 
sociologo V.F. Majer in una 
fabbrica detta città di \ladi-
mir tra i € violatori detta di
sciplina sodale*. Risulta cosi 
che le ragioni e le occasioni 
principali dell'ubriachezza so
no dettate, in ordine di impor
tanza qmautìtatira: amie fe
ste nazionali, feste personali 
e famUiaix dai giorni Uberi 
del sabato e detta domenica. 
Altre ragioni —'secondo le ri
sposte ottenute daUe mchieMe 
sociologiche — sono le seguen
ti: si beve « per essere su di 
amore», «per «ver 
lo Hipliiiii », «per 

cento di coloro che hanno ri
sposto di bere « forte » quasi 
ogni giorno, il 51.7 per cento 
beve regolarmente ogni saba
to e domenica, V88.9 per cen
to beve nei giorni di festa na
zionale o durante le feste dì 
famiglia, phì del 40 per cento 
non sa indicare la norma. Sor
ge, a questo punto, la doman
da: quali le vie, quali i mez
zi per la lotta cóntro l'alcoli
smo. Esiste una disparità tra 
i mezzi amministrativi, econo
mici ed educativi. Spesso •• i 
mezzi medico-educativi vengo
no ingiustamente sostituiti da 
quelli amminlstrativigiudizia-
ri. Il che. in fin dei conti, co
sta molto più allo Stato. - •• 
•' Vediamo cosa dicono le leg
gi. Il giudizio sidla gravità del 
fenomeno trova riscontro nei 
criteri di severità ai quali ni 
è ispirato il legislatore penale 
sovietico in tema di ubriachez
za. Prevista come figura au
tonoma di reato soltanto quan
do connessa a molestie e. se 
pur ritenuta nella dottrina co
me causa di alterazione della 
capacità " psichica, ' essa non 
costituisce ragione di esonero 
da responsabilità. Il codice 
penale sovietico non opera di

stinzioni tra le varie specie di 
ubriachezza, uè contempla la 
non imputabilità quando ' sia 
derivata — cosi determinan
do un fatto criminoso — da 
caso fortuito o da forza mag-. 
gfore. •-.• v t J-. 
• iVei confronti degli alcoliz
zati, responsabili di • reato. 
possono . applicarsi misure 
coercitive di carattere sanita
rio. Nel caso la pena non con
sista nella privazione delia li
bertà la cura avviene < negli 
appositi istituti sanitari; quan
do invece ri sia pena detenti-. 
va la cura si compie duran
te l'espiazione, evitandosi co
sì la somma delle due san
zioni (prevista però come ec
cezione nel caso in cui la gua
rigione non sia intervenuta al 
termine della detenzione). I-
stituto di particolare rilievo è 
quello della « curatela * ispi-, 
rato alla necessità di tutelare '-
l'interesse della famiglia. Vi 
provvede il giudice penale. ' 
sempre che si tratti di pena 
non detentiva, nel caso di rea
to commesso * da persona che 
abusa di bevande alcoliche » 
quando *; « tale ragione • crea 
nella famiglia una grave si
tuazione materiale». 

Opinioni sulle pene previste' 
- Quanto alla distillazione a-
busiva è prevista la reclusio
ne sino ad un anno o la mul
ta fino a 300 rubli (circa 350 
mila lire italiane) nel caso av
venga senza, scopo ài vendi
ta a terzi; la reclusione da 
uno a tre anni con il conse
guente sequestro dei beni nel 
caso sia effettuata a fine di 
commercio. In realtà queste 
misure vengono adoperate as
sai raramente. Secondo alcu
ni, la sostituzione delle misu
re di carattere amministrati-
vo-g'uidiziario (tra l'altro c'è 
da notare che molti giudici 
le > ritengono troppo rigide) 
con misure di carattere eco-
nomico-amministrativo sareb
be più efficace. . v ';-• • , 
-. Esistono, comunque, posizio
ni diverse sui modi di com
battete l'alcolismo^ .-=••:.•. ~ , 

C^ehi si ispira * ragtimi, e^ 
conomiche contingenti e non 
ha fiducia nei divieti perchè: 
1) la vendita detta vodka ser
ve al bilancio statale; altri in
troiti possono essere trovati 
nel futuro, ma i mezzi finan
ziari servono oggi, subito; 2) 
le misure di carattere ammi
nistrativo non servono a di
minuire l'alcolismo; 3) qual
siasi riduzione della vendita 
di vodka porta ad un aumen
to della produzione del samo-
gon e cioè dell'alcol distillato 
in casa. Dunque si deve lotta
re soltanto contro quei feno
meni di alcolismo che porta
no atta criminalità.;^ ?.. 
•' La seconda posizione richie
de invece un e proibtztontsmo 
totale» poiché — si sostiene 
— <la gente beve finché c'è 
cosa da bere ». Quindi è neces
saria fermare del tutto la pro
duzione degli alcolici, soprat
tutto di quelli, forti. Come m 
altri casi, sostengono molti so
ciologi sovietici, queste posi
zioni • che estremizzano nel 

proporre soluzioni al próble- : 
ma non sono accettàbili. Lo 
stesso Strumilin indicava un 
piano di intervento < tattico > 
e uno € strategico ». Come mi- ' 
sure • tattiche proponeva . di 
ridurre del 25 per cento la 
gradazione di tutta la vodka 
prodotta nel • paese senza ri- ; 
durre i prezzi attuali; di raf
forzare le misure contro la di
stillazione in proprio, di au
mentare notevolmente la pro
duzione di bevande nontofco-\ 
liche '• e, infine, di condurre \ 
una seria ricerca economica e f 
sociale ••• sulle conseguenze . e '• 
sui danni dell'alcolismo. v- ' 
• La sezione siberiana della 
Accademia delle Scienze ha a-
perto un ampio dibattito tra 
studiosi e ricercatori (vi han
no partecipato gli economisti 
Minz e Sonipf.i sociologi Ur-
Jdajse Saufansicàja; i medi- [ 
-cfttieglt stiièt» di psichiatria. 
di igiene'sociale e di genetica. '• 
Kiseliov, Lotova, Lukianov e 
Pèscenkov; ' lo studioso Gor
don dell'istituto del movimen
to' operaio internazionale, [ 
ecc.). Tutti hanno confermato ; 
la validità di quanto sostenu
to da Strumilin. Non solo.^ma • 
sono stati portati nuovi e va- ; 
lidi contributi anche inrrife-; 

rimento alla situazione càm-l 
parativa di altri paesi. < Le ' 
autostrade degli USA — han-.' 
no detto gli studiosi — sono ;.' 
battute dal traffico: il nume- '• 
ro delle auto in America è [ 
impressionante. Da noi la si- • 
tuazione è modestissima. Ep-. 
pure la percentuale degli inci- i 
denti stradali causati dall'ai- -
colismo è altissima anche da \ 
noi. Nella sola Repubblica rus- ! 
sa il 58 per cento degli mei- ; 
denti stradali mortali è con- ''-
sato da persone in stato di u- ; 
briachezza. Non solo, - ma U '. 
63 per cento degli affogati nei i 
/turni e nei laghi detta regio- i 
ne di Mosca sono ubriachi ». 

I danni calcolati in rubli 
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* Secondo i dati forniti dal 
presidente detta corte supre
ma detta Repubblica russa 
« nel 1971 l'ubriachezza è sta
ta la ragione o la condizione 
di molti reati: in stato di u-
briachezsa sono stati compiu
ti tt 55,8 per cento dei furti, 
fl 77,3 per cento dette rapine, 
U #M per cento delle aggres
sioni per impossessarsi di be
ni sociali*. 
'•Motte .inchieste dedicate a 
questi problemi hanno dimo
strato che la produttività del 
lavoro nette imprese industria
li si abbassa notevolmente il 
lunedì,.mei giorni che seguo
no le feste e in quelli che se
guono tt pagamento dei sala-
fio- . - . • '. - '-.r "-.. 
< La denuncia anche in que
sto caso e netta. Dice Vecono-
mista e sociologo Urianis: 
€ Nonostante le difficoltà nel 
calcolare i danni causati dal-
T alcol, la scienza moderna è in 
grado ora di farlo esprimendo 
questi danni in rubli. Pur
troppo fino ad oggi nessuna 
organizzazione ha fatto calco-
" del genere. Io ho tentato di 
farne alcuni motto approssi
matici e posso affermare con 
tutta tranquulità che i danni 
portati aWeconomia nazkma-
le superano gli introiti detta 
vendita di vodka ». 

Shwnott e scienziati rifacen-
pnemuenti sto

rici affermano che < una ore-
t* anaUsi detta situazione pas-
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quiste sociali del socialismo. > 
L'aumento del benessere, l'as- j 
sistema medica gratuita, l'in- • 
dipendenza materiale detta \ 
donna, la pensione garantita, \ 
il basso costo degli alloggi: •-. 
tutti questi successi di cui noi , 
andiamo fieri, con una man- . 
coma di controtto, improwi- I 
samente, facilitano chi beve l 
e danno la possibilità di u- \ 
briacarsi sino all'alcolismo 
cronico». '. . . . . 

'" Quali, aumdi. i mezzi per • 
combattere l'alcolismo in Rus- ' 
zia? Medici, studiosi, sociolo
gi indicano che è necessario : 
programmare una riduzione. 
della produzione di alcolici far- •• 
fi (2-4 per cento in meno al- \ 
Vanno). Precisano inoltre che \ 
è '• estremamente importante '• 
prevedere una più razionale \ 
utilizzazione del tempo libe- \ 
ro e creare netto stesso tem- \ 
pò un unico centro nazionale -. 
che coordini le ricerche sul ' 
problema detta lotta all'alcol. \ 

Esistono,'è vero, misure che l 
hanno già dato risultati posi- \ 
tivi: centri medici che si oc- ? 
cupano degli alcolizzati, asso- }• 
dazioni che si dedicano atta *• 
€ rieducazione ». Ma il pro
blema resta ancora in tutta la \ 
sua complessità. Il medico ? 
prieWotra Strelcmk dice a tal ì 
proposito che per affrontare .'• 
e risolvere la * questione > i j 
necessario « portare con chiù- . 
rezza» avendo U coraggio'di i 
affermare che e l'altoforno • 
noe è, come i stato detto e * 
mmtnuto pm notte, DM me- • 
lettàt dei luiiitolisnui 
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